
giovedì 18 aprile, 20.30, Introduzione alla magia antica, Marinella Ceravolo (Università La
Sapienza , Roma) 

giovedì 2 maggio, 20.30, Magia e negromanzia nei testi biblici, Paolo Lucca (Università Ca’
Foscari, Venezia)

giovedì 16 maggio, 20.30, Gesù mago? Spiriti, esorcismi e magia nella prassi di Gesù ebreo e dei
suoi primi discepoli, Gabriele Boccaccini (Michigan University, USA)

giovedì 23 maggio, 20.30, Spiriti, esorcismi e magia nella prima letteratura rabbinica, Alessia
Bellusci (Università Ca’ Foscari, Venezia)

giovedì 30 maggio, 20.30, L’ambiguo statuto del mago nella letteratura greco-romana, Chiara
Ombretta Tommasi Moreschini  (Università di Pisa)

www.biblia.org

CORSO ON LINE
giovedì h. 20.30 - 22.00

PROGRAMMA

info@biblia.org
Per informazioni e iscrizioni: Biblia, 

via della Scala 109, 50123 Firenze - tel. 055/8825055

Nei libri biblici ci imbattiamo in idee e pratiche che il nostro sistema culturale è propenso a
considerare incompatibile con una religione degna di questo nome. In quelle epoche si credeva che
il mondo fosse popolato da esseri spirituali in grado di influenzare il nostro destino e si
praticavano azioni rituali volte o a stornare i loro influssi o a piegarli a nostro vantaggio. È la
sfera della magia, degli esorcismi, dell’evocazione di spiriti dei morti. In realtà, come ci conferma
la cronaca, varie di queste pratiche e credenze sono tuttora diffuse. Anche e forse soprattutto chi
ne è affascinato le fa però rientrare in un irrazionale «lato oscuro». Quando furono composti gli
scritti biblici, simili idee e prassi appartenevano invece a una comprensione del mondo largamente
condivisa da diverse religioni. Occultismo e satanismo risalgono a tempi a noi più prossimi. È,
dunque, un compito culturale rilevante cercare di comprendere tanto antiche strutture di pensiero
quanto gli influssi da esse esercitati su ebrei, su cristiani e sullo stesso Gesù di Nazaret.

Quota di iscrizione: 50 € soci di Biblia; 60 € non soci. 


